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Personalità 

Carattere

Temperamento

• Fenotipo ampio

• Totalità dell’affettività e spinte 
volontarie dell’individuo

• Totalità dei valori e dei propositi 
dell’individuo

• Disposizione acquisita

• Livelli di attività dell’individuo, 
comprende ritmi, umore, cognizioni 
associate e la loro variabilità

• Psicomotricità elementare e affettività

• Disposizione costituzionale



Teoria degli umori
(Ippocrate, Galeno)



• Psicosi maniaco-depressiva, Demenza precoce

Emil Kraepelin 

• Continuum tra psicosi endogene e temperamenti 
predisponenti

Ernst Kretschmer

• Vulnerabilità caratteriale/temperamentale

Psichiatria biologica





Kretschmer

• Temperamenti dominanti espressi come 
variazione dell’affettività normale possono 
evolvere in malattia mentale

• Due gruppi costituzionali principali:

• Cyclothymia

• Schizothymia



Körperbau und Charakter





Psichiatria 
biologica 

Basi biologiche della vulnerabilità psichiatrica



Claude Robert Cloninger



Hagop S. Akiskal

• Reintroduce nella psichiatria moderna di 
indirizzo biologico il tema del legame tra 
temperamento e psicopatologia

• I temperamenti, come espressione di tratti 
genetici, sono distribuiti nella popolazione 
generale

• Il disturbo bipolare giace lungo un 
continuum tra margini estremi dei 
temperamenti e malattia mentale 







Temperamenti affettivi prototipici

Irritabile

Sensibile alla rabbia e 
spesso frustrato

Si lamenta spesso

Si sente sull’orlo del 
rasoio

Ipertimico

Intraprendente, ambizioso e 
sostenuto da spinte interiori

Sempre attivo

Entusiasta per idee 
promettenti

Ciclotimico 

Labilità con oscillazioni 
dell’umore

Sente le oscillazioni 
dell’umore

Percepisce il variare 
delle capacità cognitive 

da acutezza alla stupidità

Depressivo

Aumentata sensibilità alle 
tristezze e delusioni della vita

Si sente triste o infelice

Mette le esigenze degli 
altri davanti alle proprie





Funzioni 
evoluzionistiche dei 
temperamenti



Predittori di rischio









Il Typus
Melancholicus





Typus melancholicus
Shūchaku-kishitsu

Hubertus Tellenbach Mitsuzo Shimoda





Tellenbach: Typus melancholicus

• Ordine/Meticolosità e Coscienziosità nelle relazioni interpersonali 

• Armonia nelle relazioni personali e Aderenza alle norme sociali

• Ricostruzione basata su 119 casi di pazienti con depressione 
melanconica







Alfred Kraus



Alfred Kraus

Ipernormia/Eteronomia

Intolleranza all’ambiguità



Ipernomia/Eteronomia
Hypernomy/Heteronomy
• Il typus melancholicus cerca costantemente conferme 

esterne della propria identità attraverso le sue azioni. 

• L'ipernomia si manifesta in un adattamento 
eccessivamente rigido delle prassi, in cui l'eccesso deriva 
dall'applicazione indiscriminata e stereotipata della regola, 
indipendentemente dal contesto. 

• Un'altra sfaccettatura di questa incapacità di valutare la 
situazione in modo autonomo e personale è l'eteronomia, 
ossia un'accettazione esagerata delle norme esterne, per 
cui ogni azione è guidata da motivazioni impersonali e 
riferita a criteri socialmente stabiliti.



Intolleranza all’ambiguità
Intolerance of ambiguity

• Incapacità di accogliere emotivamente e cognitivamente 
sentimenti opposti e di percepire aspetti contraddittori 
riguardanti lo stesso oggetto, persona o situazione. 

• Il typus melancholicus non riesce a riconoscere sia le 
qualità positive che negative in uno stesso oggetto, 
persona o situazione. 

• La persona non è in grado di integrare caratteristiche 
contrastanti, escludendo una delle componenti del 
conflitto, e ciò porta a una visione del mondo in bianco o 
nero.



Protesi sociali

Il ruolo è visto come una sorta di stampella 
esterna, un esoscheletro, che sostiene 
un'identità menomata

Stanghellini, G., 2004. Disembodied Spirits and Deanimated Bodies. 
Psychopathology of Common-Sense. Oxford University Press, Oxford.



Giovanni Stanghellini

•Ipernomia/Eteronomia

•Idioagnosia



Idioagnosia

• Cecità all’individualità in sé stessi e negli 
altri

• Le persone sono percepite come tipologie 
generiche, definite dal ruolo o dalle prassi

• Discende dall’intolleranza all’ambiguità 



Intolleranza all’individualità

• Rappresentazione ipersemplificata della realtà sociale

• Distorsioni nella percezione delle identità e nella 
comprensione intersoggettiva

• Il typus melancholicus non si rapporta alle altre 
persone come individui dotati di una identità, ma in 
quanto ruoli sociali



Typus
melancholicus Aderenza 

all’ordine/Metodicità

Coscienziosità 

(Tellenbach, 1961)

Iper/Eteronomia

Intolleranza 
all’ambiguità

(Kraus, 1977)

Idioagnosia

Intolleranza 
all’individualità

(Stanghellini, 2004)



Fase pre-melanconica

Incremento
costante di 
compiti pre-
assegnati

Saturazione 
della capacità 
di omeostasi 
del soggetto

Includenza e 
remanenza

Disperazione
con fibrillazione 
decisionale e 
agentiva

Trasformazione
radicale della 
relazione Sé-Mondo



Includence
Intrusione

• L’includence/intrusione è il 
momento in cui l'indesiderato
si manifesta e si impone 
nell'esistenza, destabilizzando 
la vita meticolosa e ordinata del 
typus melancholicus



Remanance/Desincronizzazione
«Remanenza/Persistenza»

• Il typus melancholicus non si sente 
all'altezza della velocità dei 
cambiamenti esterni o degli sviluppi 
necessari. 

• Si arrende di fronte a dolorosi 
processi di distacco o di eliminazione, 
si astiene dai necessari 
cambiamenti di ruolo e si ritrae dal 
confronto con i fatti fondamentali 
dell'esistenza: isolamento, finitezza, 
decisione, colpa.



Disperazione 

• La disperazione è l'affetto che corrisponde a un 
conflitto insanabile...

• Il nocciolo della disperazione è l'indecisione, e il suo 
stato mentale contrario non è la speranza, ma la 
decisione.

• «Ciò che in precedenza si verificava nella modalità di 
successione (seguire una regola), ora appare solo 
nella necessità di simultaneità» (affacendamento).

Tellenbach, 1961





Typus melancholicus

Configurazione 
antropologica di 
vulnerabilità alla 

depressione maggiore

Meticolosità

Coscienziosità

Ipernomia/Eteronomia

Intolleranza all’ambiguità 

Auto-contraddizione 
(Intrusione/Remanenza)

Irrigidimento della 
dialettica dell’identità

Intrusione ingestibile 
dell’alterità degli eventi
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